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Riassunto 

 

Petroamazonas ha ereditato nel 2009 il Blocco 31, che si trova nel cuore del biodiverso Parco 

Nazionale Yasuní, con una Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e una Licenza Ambientale già 

approvati. La VIA è di cruciale importanza, essendo il risultato di diversi anni di intensi dibattiti tra 

scienziati, ambientalisti e funzionari del governo in materia di sviluppo nello Yasuní. Rappresentava un  

progetto all'avanguardia che prevedeva lôaccesso ai campi petroliferi senza lôapertura di strade. Questo 

studio dimostra che tre anni più tardi Petroamazonas ha trasgredito la VIA, costruendo una nuova 

strada di accesso allôinterno del parco. 

 

Abbiamo analizzato immagini satellitari ad elevata risoluzione (0,5 metri) del 01 settembre 2013, che 

hanno confermato le seguenti inadempienze: 1) Petroamazonas sta utilizzando i corridoi aperti nella 

foresta per realizzare i lavori dellôoleodotto come vie di trasporto terrestri, data la presenza sia di 

numerosi veicoli in transito e di strutture permanenti, quali ponti e drenaggi; 2) in media la larghezza 

del corridoio deforestato è di 26 m, ovvero 2,5 volte maggiore rispetto a quanto approvato nella VIA, 

3) meno del 6% del corridoio deforestato all'interno del parco misura meno di 15 m di larghezza, il 

massimo consentito nella VIA, e 4) all'interno del parco, la deforestazione totale è di 63,64 ha, il 34,4% 

in più rispetto ai 47,33 ha autorizzati dalla licenza d'uso forestale. 

 

Il problema della costruzione di nuove vie d'accesso e la violazione dei termini della VIA e della 

Licenza Ambientale è di vitale importanza in questo momento, in quanto Petroamazonas ha appena 

ricevuto le  rispettive autorizzazioni per iniziare i lavori nell'adiacente blocco 43 (meglio noto come 

ITT). Se i controlli non migliorano, Petroamazonas probabilmente continuerà a costruire nuove vie 

d'accesso, spingendosi sempre pi½ in profondit¨ allôinterno del Parco nazionale Yasun³, nei Bocchi 31 e 

43 (ITT). 
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Introduzione 

 

La compagnia petrolifera statale Petroamazonas è titolare di alcune concessioni petrolifere 

nell'Amazzonia ecuadoriana, tra le quali il controverso blocco 31, che si trova nel cuore del 

megadiverso Parco Nazionale Yasuní (Figura 1). Petroamazonas ha ereditato il blocco 31 nel 2009, 

dopo che la concessione fu restituita all'Ecuador dalla compagnia statale brasiliana Petrobras. Prima di 

restituire la concessione del Blocco 31, nel 2007 Petrobras aveva ricevuto il nullaosta da parte del 

governo ecuadoriano, sulla base di un progetto all'avanguardia che non prevedeva la costruzione di 

strade, ma l'uso di elicotteri. In questo studio, con immagini satellitari ad alta risoluzione, dimostriamo 

che cinque anni dopo Petroamazonas ha trasgredito i piani approvati e, al loro posto, ha costruito una 

rete di vie d'accesso ad alto impatto, all'interno e attorno al Parco Nazionale Yasuní. 

 

 

Figura 1. Blocchi petroliferi 

nell'Amazzonia ecuadoriana. 

 

Il fulcro delle buone pratiche 

petrolifere, infatti, non prevede l'uso 

di nuove vie d'accesso
1
, soprattutto 

in aree coperte da foresta primaria. 

Come ampiamente dimostrato, la 

costruzione di strade è tra le 

principali cause di deforestazione, 

poiché non solo causa la rimozione 

di superficie forestale in maniera 

diretta, ma può anche provocare 

impatti indiretti, incontrollabili e 

irreversibili, associati a successivi 

processi di colonizzazione.  

In alcune zone molto remote, come 

lo Yasuní, le vie d'accesso per il 

petrolio e le infrastrutture associate 

possono, anch'esse, mettere in 

pericolo l'integrità e l'allontanamento 

forzoso dai loro territori delle 

popolazioni indigene in isolamento 

volontario
2
. 

 

 

 

 

Nel 2012, Petroamazonas ha costruito una linea di flusso di 20,4 kilometri dentro il Parco Nazionale 

Yasuní per collegare le piattaforme di perforazione Nenke e Apaika  con l'impianto di processamento 

(CPF, proprio a nord dei confini del parco) (Figura 2). In seguito, nel 2013, Petroamazonas ha costruito 

un percorso per oleodotto di 22,2 chilometri a nord dei confini del parco, per mettere in collegamento 

l'impianto di processamento del greggio con gli oleodotti in uscita presenti nel Blocco 12 (Figura 2). 

 



Bocco 31: sentiero ecologico o strada petrolifera? Immagini satellitari ad alta risoluzione ... Yasuní 

2014, Matt Finer, Salvatore Eugenio Pappalardo, Francesco Ferrarese, Massimo De Marchi 4 

La base legale dei due progetti delle linee di flusso e degli oleodotti è costituita dalla Valutazione 

dôImpatto Ambientale (VIA) elaborata da Petrobras nel settembre del 2006, e dalla Licenza Ambientale 

concessa dal Ministero per l'Ambiente dell'Ecuador nell'ottobre del 2007. In generale, lo studio di 

impatto ambientale sottolineava che non si sarebbe costruita alcuna strada d'accesso all'interno del 

Parco Nazionale Yasuní. Pertanto, tutta la fase di costruzione, il trasporto dei macchinari, delle tubature 

e del personale, si sarebbe svolta utilizzando elicotteri o macchinari a basso impatto. Inoltre, la VIA  

stabiliva che non si sarebbero costruiti ponti permanenti, realizzando strutture temporanee, di legno, 

che sarebbero poi state smantellate dopo la fase di costruzione. 

 

La VIA del 2006 presenta quattro opzioni di costruzione, a seconda della larghezza del Diritto Di Via 

(DDV; ampiezza concessa per le operazioni ed il passaggio delle infrastrutture). Lo studio di impatto 

ambientale concludeva che il metodo di costruzione tradizionale (DDV > 15 m) era l'alternativa più 

distruttiva, mentre il metodo del DDV ridotto (10m) era l'opzione meno distruttiva e maggiormente 

accettabile. La VIA, pertanto aveva permesso un DDV ridotto (10m), fatte salve alcune eccezioni 

(DDV =15 m) nelle zone con terreni inondati o irregolari. 

 

 
Figura 2. Vie d'accesso nuove e pianificate  all'interno e attorno al Parco Nazionale Yasuní per lo 

sviluppo dei blocchi 31 e 43 (ITT) 
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Nel 2007, il Ministero dell'Ambiente ha concesso la licenza chiave che ha permesso a Petrobras di 

operare all'interno del parco nazionale. Questa licenza stabilisce che la compagnia deve adempiere 

completamente alla VIA. Nel 2009 questa licenza è passata a Petroamazonas, essendosi ritirata 

Petrobras. Nel 2012, il Ministero dell'Ambiente ha concesso una licenza di utilizzo forestale per il 

progetto autorizzando la rimozione completa di 94,5 ha di sueprficie forestale per realizzare il DDV, le 

piattaforme di perforazione e lôimpianto di primo trattamento. Lo studio di impatto ambientale 

presentato da Petrobras nel 2006, e approvato dal governo ecuadoriano nel 2007, propone le migliori 

soluzioni tecniche in materia di sfruttamento delle riserve di idrocarburi, evitando la costruzione di 

strade di accesso e riducendo così al minimo la deforestazione diretta e indiretta. Tuttavia, alcune 

osservazioni recenti suggeriscono che Petroamazonas si è assai allontanata da un approccio a impatto 

minimo continuando, invece, con la prassi comune, ovvero costruire vie d'accesso tradizionali (2012-

2013). Le fotografie aeree e le immagini satellitari indicano che le linee di flusso per gli oleodotti e la 

strada utilizzano un DDV ben più ampio di quello autorizzato
3
.  

 

Nei documenti recenti indirizzati all'Assemblea Nazionale dell'Ecuador, i funzionari, tra cui il dirigente 

di Petroamazonas, hanno negato che si stiano costruendo delle strade, definendo le nuove vie d'accesso 

ñsentieri ecologiciò. La differenza tra ñstradaò e ñsentiero ecologicoò ¯ un importante punto chiave, 

proprio perché Petromazonas sta programmando l'ampliamento delle attività produttive nelle zone più 

interne del Parco Nazionale Yasuní, intervenendo nella sezione sud del Blocco 31 e nelle sezioni 

dell'adiacente blocco ITT (Figura 2). 

 

In questo studio analizziamo le immagini satellitari ad alta risoluzione (0,5 m) Worldview2 di 

settembre 2013, per verificare se Petroamazonas stia attuando il progetto approvato senza strade, o se 

invece stia aprendo vie d'accesso più distruttive, secondo le pi½ ñtradizionaliò o meno innovative 

modalità di intervento. In particolare, vogliamo rispondere a due domande cruciali: 

 

1) Petroamazonas sta costruendo nuove vie d'accesso all'interno e attorno al Parco Nazionale 

Yasuní? 

 

2) Petroamazonas ha trasgredito i termini della VIA, della licenza ambientale e della licenza di 

utilizzazioni forestali? 

 

Per rispondere alla prima domanda abbiamo valutato se nelle immagini satellitari ci fossero indicatori 

per definire se si tratta di strade o di sentieri ecologici. Abbiamo definito come strade gli elementi 

caratterizzati da superfici carrozzabili, strutture di attraversamento di corpi idrici permanenti, progettati 

per veicoli e indizi di circolazione reale di veicoli. Abbiamo definito come sentieri ecologici, invece, gli 

elementi caratterizzati da superfici non carrozzabili, attraversamento di corpi idrici che non progettati 

per veicoli e l'assenza di indizi di circolazione reale di veicoli. 

 

Per la seconda domanda, due analisti indipendenti hanno effettuato oltre 4.300 misure di controllo, ogni 

10 m lungo entrambe le strade per avere una stima coerente della media prevista per il DDV. Inoltre si è 

calcolata la nuova deforestazione totale lungo il Diritto Di Via, le piattaforme di perforazione e 

lôimpianto di processamento del greggio. Nella sezione ñMetodiò, alla fine del testo, vengono presentati 

ulteriori dettagli. 
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Figura 3.  

Figura 3. Area di studio delle vie d'accesso all'interno e attorno al Parco Nazionale Yasuní. 


